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1591, 12 giu.
- I sindaci di Cocquio sollecitano dal prevosto Colonna la



facoltà di tenere la tradizionale processione del Corpus



Domini da Cocquio a Gavirate l'indomani
f.1r


   "      14 giu.
- Lettera del Vicario generale al prevosto Colonna perché



dia il permesso per la domenica successiva
f.3r


   "      12 giu.
- Dichiarazioni di 10 testimoni di paesi circostanti



a proposito dell'usanza della processione
f.4r


   "        8 giu.
- All.A - Copia del permesso del Vicario generale al



parroco di Cocquio per tenere la processione da Cocquio



a Gavirate
f.6r


   "        8 giu.
- Permesso originale del Vicario generale al parroco di



Cocquio, con bollo in cera rossa
f.7r

-o-

La questione della processione del Corpus Domini da Cocquio a Gavirate e viceversa costituisce un vero tormentone che si trascina fino all'800: da una parte i due paesi che tengono anche eccessivamente a questa tradizione tipicamente immemorabile; dall'altra l'apparato normalizzatore della Curia che vuole rimuovere tutti questi usi antichi che non si inquadrano nell'ordinamento stabilito, cioe' in questo caso la disposizione che la suddetta processione doveva essere tenuta a livello plebano e quindi a Besozzo.

Le ostilità cominciano con S.Carlo e col suo fedele e temibile emissario nella pieve di Brebbia, il prevosto Colonna. Questo documento e una lettera del prevosto in ACAVMI, Visite Pastorali, vol.8 q.12, del 15 giugno 1591 ci raccontano come si svolsero le cose fino a quest'anno.

Il Colonna, dopo aver dato per molti anni il permesso, nel 1590 lo negò per non permettere che i due paesi "si facessero un possesso" dell'usanza, ma i curati di Cocquio e Gavirate fecero ugualmente la processione senza il suo permesso, e allora lui li costrinse a impegnarsi per iscritto a rinunciare all'usanza.

L'anno dopo 1591, Cocquio e Gavirate tentano di scavalcare il Colonna facendosi dare il permesso direttamente dal Vicario Generale Morra (f.3r) e si presentano il giorno prima del Corpus Domini (che cadeva giovedì 13 giugno) al Colonna per sollecitarlo, ma lui duro nega il permesso per l'indomani e glielo concede per la domenica. Non essendo riusciti nel loro intento, quelli di Cocquio e Gavirate si lamentano col Vicario generale, il quale scrive di nuovo al prevosto venerdì 14 e gli chiede spiegazioni. Il prevosto scrive allora il sabato 15 giugno la lettera suddetta, da cui apprendiamo che, per una sorta di giustizia divina, il giorno del Corpus Domini il Colonna non ha potuto fare la processione a Besozzo per il maltempo, e quindi la fa anche lui la domenica ... contemporaneamente a Cocquio e Gavirate.

f.1r




xij junij       +


[ST]
Abbr^a mei Jo:Andreae Panosseti fq. Nob.d.Jo:Antonij habit.




 loci Cochi pl^ brebie Duc.s Ml^i publ^ Ml'en^ notarij &



JN No^ie D'ni anno à nat^ate eiusdem Millessimo

5


quing.mo nonag.mo primo Jnd.e quarta




die Mercurij duodecimo mensis Junij


Protestatio
Mag.r Andreas de madijs de premosello fq. Petri et




m.r Franc.s de Corino fq. Petri ---- ambo




habit. loci Cochi pl^ brebie Ml^i Duc.s sindicique

10


cons^ Co^nis et hominum pred.i loci Cochi per Jnstr.m



eor. sind.s quod exhibent cum cop^ oblatione etc.




rogat. per m.cum d.Jo.Andream bes.m ml^i not.




anno etc. ad quod & suis et no^ibus




pred.or. Cons^ co^nis et ho^ium d.i loci Cochi pro quib.

15


ipsi ex c^a constituti et al^s omnibus m^o & cum




r^ntiat.bus debitis de rato etc. cauerunt etc.




sub reff.e &



Accesserunt ad presentiam M.R.d. Prosperi Col.e



Prep^i besutij Vicarijque for.ei in d.a plebe

20


et in .....dendo ab alia presentat.e pred.is



cons.e com^ et ho^ib. Cochi facta vsque sub




die lune decima men' presentis pr.to M.R.d.




Vic.° for.° infrar. l^rar. Jll^ et M.R.J.V.D.




protonot.i ap^lici d. ber.ni Morre curie ar^lis

-o-

  9 -
sindici: il significato corrente era di rappresentanti della comunità designati per un incarico preciso, in questo caso l'ottenimento del permesso di fare la processione.

f.1v




Vic.i g^ralis dat. Ml^i sub die 8. men' presentis




tenoris seq.tis vz.


Ponat.' tenor


  sig: A

5

Et petunt ear. l^rar. exeq.°nem et pro ear. exeq.°ne




att^o quod d.i Consul co^ne et ho^ies Cochi nec non




et Consul co^ne et ho^ies Gau.ti vna cum




eis non solum per decennium verum et^ per




tantum temporis spacium cuius jnitij

10


in contrarium




non extat memoria hominum soliti fuer.




et sunt facere processiones sac.mi



corporis D.N.Jesu X^pi à d.° loco Cochi ad




pred.m locum Gau.ti et ?tritia ab eo loco

15


gau.ti ad d.m locum Cochi vicisim singulo




anno prout si expediet' verificabit. et et^





quam exhibent & in copis partibus & cum


obl.e cop^ etc. sal^
patet ex fide ^ quam pluriu  nobiles


jure etc. subscripta
probos et fide dignos viros omni penitus


per nonnullos

ex.°ne carentes attestan^ interuenisse

20


et uidisse debite reff.° d.am processionem




hinc et inde fieri solitam fuisse et esse




quo solito, stante requirunt et^ pro ear. l^rar.




exeq.°ne non jmpediri debere p er ipsum M.R.d.




Vic.m for.' quominus d.a processio fiat crastina

25


die iuxta eor. solit. et pred.ar. l^rar. dup.°nem

-o-

  4 -
lettera A: al f.6r

17 -
la nota a margine segue la correzione "... & cum" e prosegue sempre alla riga 17 con "nobiles"; si tratta delle dichiarazioni dei 10 testimoni.

24 -
crastina die: il Corpus Domini era l'indomani giovedì 13 giugno.

f.2r




sechus protestant. de ear. l^rar. in obseruat.e &




et de reclamando etc.  Et quat.s d.a processio




eisd. jmpediat.' quominus fiat iuxta




d.m solitum uts.a protestant.' et uts.a pro eisd.

5


cons.i co^ni et ho^ib. Cochi per allatum




jmpedimentum non sit et non censeatur




factum preiud.m aliquod pred.° eor. solito facien'




d.am processionem sac.mi corporis x^pi




prouts.a et non al^r &  offerentes &

10


requisita in d.is l^ris circa predictam




processionem faciendam exequi facere




et per sese modis et no^ib. quib. s.a non




stare etc. sechus & prout lat.s & saluo jure



Et de pred.is rogat. fuit per me Jo: And.am Panosetum

15


publ^ Ml^i not. exemplo dimisso Jnstr.m



vnum dimisso exemplo eiusdem prefato R.d.




Vic.° personal^r repert. ante januam domus




sue habit.is sit. in d.° loco besutij d.e



pleb^ brebie      Jnt& fuer' ibi

20

Testes berthol.s de madrario fq. Antonij d.i Togni




Jo: Jacobus de madrario fq. Joannis, et Jo:Ant.s



pariter de madrario fq. alterius Antonij omnes




habit. in molendinis Madrarij co^nis besutij ss^ti




omnesque noti et jdoneij ad premissa vocati special^r atque rogati

-o-

17 -
la nota a margine segue la correzione "... & cum" e prosegue sempre alla riga 17 con "nobiles"

20 -
de Madrario: sono i mugnai del "Madré" di Besozzo.

f.3r





M. R.do s.r Come fra'llo



Si dogliono gl'huomini di Cocho, che se bene la uerità stia di




far la processione dil santiss.° sacramento, nel giorno della




sua festa, VS. non vogli dargli sodisfat.e  Però non

5


hauendo cosa ragioneuole in contrario, della quale




in ogni caso deue auisarmi, non manchi di concederli




quello che di quà se gli è concesso, et il s.r la conserui




da Ml'no adi 14 Giugno 1591.  subscript. D.V.R/




come fr'ello B. Morra V.G. et sigilat. cum à tergo

10


Al M.R.Come fra'llo il s.r Preuosto di Besozzo



1591 die sabb.i 15 Junij  Presentate fuer' ss^te l^re




p.to M.R.d.Prep^o, per Jo:Andream Panos.m d.Jo.Ambr.m



Bes.m et D.M.Ant.m Corinum ad p^ntiam m.m.ci J.c.d.




Principis C.B. m.ci ar: doc: D.Jo.Fran.ci besutij de rabag.°

15


D. Jo:x°phori besutij de Carn.° et R.d.pb^ri Andree




del pino  Jn exeq.°ne quar. pref. m.R.d.Prepositus




scripsit l'ras R.d.pb'ro Aluisio Curato Cochi tenoris seq.tis v'z.

-o-

Sfumata la processione nel giorno del Corpus Domini, i delegati di Cocquio presumibilmente si precipitarono a Milano e ne riportarono questa lettera del Vicario generale in cui chiede al prevosto delle spiegazioni, che il Colonna gli dà nella lettera citata del 15 giugno, concedendo tuttavia un permesso tardivo per la domenica. Il risultato e' comunque una vittoria per Cocquio perché la processione plebana non poté svolgersi a Besozzo nel giorno del Corpus Domini per il maltempo.

f.4r




1591 alli Dodeci dil Mese di Giugno



Facciamo Amplla et indubitata fede a qualonque




legera le presenti noi jnfr'i come




del jnfr^e Comune et habitanti nell'jnfr'ti

5


luoghi resp.e reff.° a richesta dellj Sindici




dil Comune di Cocho anchora col. n^ro Giuramento




qualmente solo da decij anni prosimi pasati




in qua ma ancora da tanto tempo che non




vi e memoria de hominj in contrario computato

10


pero il tempo de nostri precessori esser solito




et sempre esser statta consuetudine nel giorno




della festa del Santisimo Corpo di X^po cioue vn --




Anno da Cocho à gauira et l'Altro da ghauira




à Cocho lochi vicinj senzia contradione

15


di persona alchuna et questo saperllo per esser




jnteruenti alle vollte a d.a processione ecetto




però vno anno che e molto tempo et piu de




deci anni non si fece talle processione et




per fede habiamo fatto far le presenti et

20


sotto scritti da mie mane



Jo Hier.° luino notaro Publicho de Mill^o habitante




in legiuno vicino al sud.to locho di Cocho




facio fede

-o-

  7 -
da dieci anni: era il tempo minimo stabilito per poter parlare di "consuetudine".

f.4v



Jo fran.co Sabadino habitante in Carauà della Valchuij




vicino al sud.to locho da Cocho faccio fede




auer visto da decci anni in qua et piu




portare il Santisimo Sacramento delle sud.te terre

5


con el mio giuramento ho sotto scritto  -----



Jo Camillo luino habitante nell deto locho di Caraua afermo




come di sopra con il mio giuramento



Jo prete Cessare francino Curatto di gimonio vicino al d.to



locho da Cocho per tenore dal pres^te facio fede

10


come da molte persone ho sempre intese




dire che si soleua far la prenominata Proces.e



del giorno dil Corpus Do^ni nelli soprascritti




loghi di Cocho et gauirà et per fede mi sono




sotto scritto  -----

15

Jo Prete Batt^a Rosio di gimonio vicino al sopra




scritto locho di Cocho facio fede come diverse




volte ò inteso a dire di molte persone




della nostra terra che il giorno del Corpus




Do^ni erano handatti in processione al pre-

20


nominato locho di Cocho et per fede mi sono




soto scritto come il mio giuramento



Jo Gio.Batt^a Besozzo habitante nel locho di Carnisio




Comune di Triuisago et sindico di d.° Comune




da Triuisago et vicinij ha detti Comunij da

25


Cocho et ghauira facio fede come il mio

-o-

f.5r



juramento sempre da bona memoria esser si portato



   jl Santisimo Corpo da Cristo ogni anno in tale giorno




come di sopra si conuiene et esser intreuenato




et mi sono sotoscritto da mia propria mano

5

Jo Gio. Pietro feretto habitante in logho   Piue




di brebia notaro Pub.° di mill^o facio fede




mediante il mio giuramento come dil anno 1578




prosimo passatto in qua pratichando jo a ghauira




per diuersi anni esser stato il giorno dil Corpus

10


Do^ni ala Processione dil locho di Cocho al




locho di Gauira et hauer companato nel isteso




giorno dal Corpus Do^ni dal d.° locho di Cocho




al locho di gauira et per fede dil vero ho




firmato la pres^te di mia mano propria

15


a di sopra feretto



Jo sud.to Ferretto a nome di beltramo dil ?mot dil loco




di bardello per non saper lui scriuere med.te il suo




giur.to fato nelle mane di me not.° infr^o




faccio fede come de anni 25. et 30 in quà

20


sempre hauer uisto, et compagnato il s.mo



Corpus d'ni il giorno di d.° corpus d'ni dil loco




di Cocho al loco di Gauirà et di Gauirà al loco di Cocho




mentre sia stato a casa et non amalato et per fede




dil uero ho sottos.to il p^nte di sua comiss.e per

25


non saper lui scriuere

-o-

f.5v



Jo Gio. batt^a bes.° publ.° not.° di Ml^o habit. nel loco di bardello




vicino alli d.i lochi di Gauirà et Cocho con il mio




giur.to faccio fede qualm.te io piu volte




sono stato alla sud.a process.e
5

Jo Aluisio detto delli boni habit. nel loco di




olcinasia vicino al d.° loco di Cocho facio




fede qualm.te piu volte sono stato p^nte




alla sod.a process.e et in fede di questo




per non saper io scriuere ho fato scriuere

10


et sottoscriuere la p^nte del infr^o




Gio. batt^a bes.°





Jo Gio: batt^a bes.° ss^to de comiss.e




del ss^to Aluigio ho scritto et





sottos.to
-o-

f.6r


A.


Bernardinus



Morra J.V.D. Prothon.s ap^licus, et Curie Ar^lis Vic.s g^ralis



R. pb'ro Aloysio bes.° Curato eccl^ie par^lis loci Cochi ml^en




Diocesis vt die festo solemnitatis s.mi Corporis x^pi

5


adhibitis saltem sex ecc.lis viris superpeliceo jndutis




ac luminaribus debitis alijsque requisitis processionem




eiusd. s.mi corporis x^pi à suprad.° loco Cochi ad prox.m



locum Gauirati iuxta consuetudinem ea qua decet pietate




facere possit his nostris facultatem ad annum valituram

10


concedimus Dummodo prius p^ntet.' Vic.° foraneo




cui constet ita fuisse seruatum ab annis saltem




decem citra et quod sacerdotes adhibendi non sint




ex his qui al^s tenerent.' jnteruenire processioni




eccl^ie capitis plebis  Jn quor. fidem & Ml^i ex

15


pal^io ar^li die 8.a junij 1591 signat. B.Morra




V.G.



die sabbati 15. ss^ti men' Junij date fuer' mihi ss^te l^re originales




que fuer' sigilat. sigilo magno in cera rubea et subs.te



Julius Brun' eccl^ie Ml^ensis Can.s ord.s et Cancell.s
-o-

Questa e' una copia della lettera originale del vicario generale Morra, riportata al f.seguente, con sigillo in cera rossa; l'annotazione a riga 17, del parroco di Cocquio Luigi Besozzi, afferma che gli fu rilasciata (dal prevosto) solo sabato 15, per fare la processione la domenica, anziché prima del giovedì 13 giorno del Corpus Domini, come voleva lui.

f.7r





Bernardinus




Morra J.V.D. Prothon.s ap'licus, et Curiae Archiep. Ml'ni Vicarius gen's



R.do Pb'ro Aluysio Besutio Curato ecc.ar Parochialis loci Cochi Mediol: Dioec:  Vt die festo solemnitatis



s.mi Corporis x^pi prox' adhibitis saltem sex ecc.cis Viris superpelliceo jndutis, ac luminaribus debitis, alijsque

5

requisitis, processionem eiusdem s.mi corporis x^pi à suprad.° loco Cochi ad proximum locum Gauirati



iuxta consuetudinem, ea qua decet pietate, facere possit, his nostris facultatem ad annum valituram



concedimus. Dummodo prius p'ntetur Vic.° foraneo, cui constet ita fuisse seruatum ab annis saltem



decem citra, et quod sacerdotes adhibendi non sint ex ijs, qui alias tenerentur interuenire



processioni ecclesiae capitis Plebis.   Jn quor. fidem etc. Med.i ex Pall.° Arch.li die 8.a junij 1591

10

B.Morra V.G.





[BOLLO IN
Julius Brun'. ecc.ae Ml'nsis





CERA ROSSA]
  Canon'. ord'. et Cancell'.s
-o-

Questo e' il permesso originale del vicario generale Morra, scritto in bella calligrafia e con sigillo in cera rossa, indirizzato al parroco di Cocquio Luigi Besozzi ma naturalmente col consenso del prevosto Colonna, che lo trattenne fino a sabato.

